
 

 

REGIONE PIEMONTE BU29 18/07/2019 
 

Turismo Torino e Provincia - Torino 
Procedura aperta per la cessione di quote sociali della società City Sightseeing Torino S.r.l. 
 

PREMESSO 
 

- che Turismo Torino e Provincia s.c.r.l. detiene il 9% della società “City Sightseeing Torino 
s.r.l.”, con sede in Torino, via Maria Vittoria n.19, iscritta al Registro delle Imprese di Torino al 
numero di iscrizione e codice fiscale 09725480017 e REA n.1076515; 

- che il restante 91% della società è posseduto dalla società City Sightseeing Italy s.r.l., con sede 
in Firenze, Piazza Stazione n. 1, iscritta al Registro delle Imprese di Firenze al numero di iscrizione 
e codice fiscale 05272360487 e REA n. 534157; 

- che il capitale sociale della City Sightseeing Torino s.r.l. è pari a € 100.000,00=.  
- che la società City Sightseeing Torino s.r.l. ha il seguente oggetto sociale: 
“la gestione, anche in sub affidamento di servizi turistici, di noleggio e di linea per mezzo di 

autobus, minibus, taxi, vetture da noleggio con o senza conducente; l’utilizzo dei marchi della 
società, propri o acquisiti da terzi a qualsiasi titolo; la commercializzazione di apparecchiature, 
impianti, strumentalizzazione, software, materiale pubblicitario, gadget, abbigliamento. Sistemi di 
biglietteria e di quant’altro correlato, connesso e strumentale alla gestione dei tour guidati nelle città 
italiane ed estere; l’attività di biglietteria di ogni genere e tipo nonché la vendita di titoli di viaggio 
e di biglietti di accesso a istituzioni culturali, ad attività di intrattenimento e spettacoli, servizi 
offerti da esercizi commerciali e di ristorazione convenzionati ed ogni altro genere di attività 
connesse di cui ai precedenti punti”; 

- che la durata della società è fissata al 31.12.2030; 
- che il Consiglio di Amministrazione di Turismo Torino e Provincia s.c.r.l., nella seduta del 

14/06/2019 ha deliberato la cessione, con procedura ad evidenza pubblica, delle quote di 
partecipazione della City Sightseeing Torino s.r.l. possedute da Turismo Torino e Provincia s.c.r.l. 
nella misura del 9%. 

- che lo Statuto sociale prevede un diritto di prelazione a favore del socio esistente, cioè la City 
Sightseeing Italy s.r.l.; 

- che il metodo scelto per la valutazione delle quote è quello del patrimonio netto rettificato, con 
riferimento ai valori patrimoniali di bilancio al 31.12.2018. Il patrimonio netto rettificato coincide 
con il patrimonio netto di bilancio. 

 
SI RENDE NOTO 

 
1. Società appaltante: Turismo Torino e Provincia s.c.r.l., con sede in Torino, via Maria Vittoria 
n.19, 10123. 
 
2. Procedura di gara: gara ad evidenza pubblica per la cessione di quote sociali della City 
Sightseeing Torino s.r.l.. 
 
3. Oggetto della procedura: cessione del 9% della City Sightseeing Torino s.r.l. detenute da 
Turismo Torino e Provincia s.c.r.l. 
 
4. Importo a base di gara: il prezzo a base della gara è pari a € 20.557,00=. 
 
5. Disponibilità degli atti: il presente bando, l’ultimo bilancio approvato dalla City Sightseeing 
Torino s.r.l.  e lo Statuto della Società sono disponibili presso l’Area Amministrazione di Turismo 
Torino e Provincia s.c.r.l.. 



 

 

Il presente bando è inoltre pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Torino, sul sito web della 
Regione Piemonte: www.regione.piemonte.it, sul sito web della Camera di Commercio di Torino, 
www.to.camcom.it 
 e sul sito web di Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.: www.turismotorino.org. Farà fede la data di 
pubblicazione sul sito di Turismo Torino e Provincia s.c.r.l. 
 
6. Termine perentorio di ricezione offerte: ore 12,00 del 26/07/2019, presso l’Ufficio Protocollo 
di Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.; non saranno accettate offerte che pervengano per qualsivoglia 
motivo, anche indipendente dalla volontà del concorrente, oltre detto termine. 
Entro il 22/07/2019 è possibile richiedere, a mezzo fax (011.883426) o e-mail 
(amministrazione@pec.turismotorino.org) eventuali chiarimenti. 
 
7. Indirizzo a cui inviare offerte: vedi punto 1. 
 
8. Soggetti ammessi ad assistere apertura offerte: i legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero i 
soggetti che esibiranno apposita procura speciale. 
 
9. Data, ora e luogo apertura offerte: 29/07/2019, ore 9,30, vedi art. 1.  
 
10. Forme di garanzie richieste: I concorrenti dovranno, a pena di esclusione, a garanzia della 
propria offerta, fornire una garanzia provvisoria pari al 2% del valore posto a base della procedura 
da costituire a mezzo di cauzione o fideiussione bancaria, a scelta dell’offerente.  
 
11. Soggetti ammessi alla gara e requisiti di partecipazione: per partecipare ed essere ammessi 
alla gara, i concorrenti devono presentare, entro il termine perentorio fissato al precedente art.6, i 
sotto elencati documenti: 
a) offerta alla pari o in aumento sul prezzo posto a base di gara, scritta in cifre ed in lettere. 
 - L’offerta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della persona giuridica interessata. 
b) Nel caso in cui l'offerta sia sottoscritta da procuratore, procura originale o copia autenticata. 
c) Attestazione di avvenuta costituzione della garanzia provvisoria previsto al punto 10 del presente 
bando. 
d) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, secondo lo schema predisposto da Turismo 
Torino e Provincia s.c.r.l. (ALLEGATO A). 
 
Tutti i sopra elencati documenti, compresa la busta contenente l’offerta, dovranno essere custoditi 
in plico chiuso sigillato e controfirmato su tutti i lembi. Sul frontespizio dovranno essere indicati: 
· la denominazione sociale “Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.; 
· il seguente indirizzo: “via Maria Vittoria 19; 10123, Torino”; 
· la dicitura: “Gara per la cessione delle quote sociali della City Sightseeing Torino s.r.l. detenute da 
Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.”. 
 
12. Validità offerta: gg. 90 dalla data di pubblicazione della gara.  
 
13. Criterio aggiudicazione: l’importo minimo posto a base di gara è pari ad euro 
20.557,00=.Sono ammesse soltanto offerte uguali o in aumento rispetto all’importo a base di gara, 
fatto salvo quanto previsto al successivo art. 15 relativamente al diritto di prelazione nei confronti 
del socio già esistente.  
 
14. Trattamento dati personali: ai sensi del GDPR 679/16 si informa che i dati forniti dai 
concorrenti sono trattati da Turismo Torino e Provincia s.c.r.l. per le finalità connesse alla gara ed 
alla eventuale successiva stipula e gestione dei contratti. Gli interessati hanno facoltà di esercitare i 



 

 

diritti previsti dall’art.13 dello stesso Regolamento. Il titolare del trattamento dei dati in questione è 
Turismo Torino e Provincia s.c.r.l., in persona del suo legale rappresentante. 
 
15. Procedura di gara: Procedura aperta 
La gara sarà presieduta dal Direttore di Turismo Torino e Provincia s.c.r.l. o da un suo delegato. 
 
La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida. In caso di offerte uguali si 
procederà a sorteggio secondo il disposto dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924 anche in assenza degli 
interessati. 
 
Saranno escluse le offerte pervenute per qualsivoglia motivo, anche indipendente dalla volontà del 
concorrente, oltre il termine indicato al precedente art. 6 del presente bando.  
Saranno esclusi i concorrenti che non risultino in possesso dei requisiti minimi indicati nel 
superiore art.11. 
Saranno escluse le offerte che contengano riserve o condizioni di validità non previste dai 
documenti di gara. 
Non saranno ammessi i concorrenti che avranno omesso la presentazione di uno solo dei documenti 
richiesti, ovvero che avranno presentato documenti con indicazioni difformi secondo quanto 
previsto nel presente bando. 
Saranno esclusi i concorrenti che abbiano presentato più di una offerta o modifiche all’offerta 
presentata. 
 
Se verranno riscontrate differenze tra l’offerta espressa in cifre e quella in lettere, sarà ritenuta 
valida quella più vantaggiosa per Turismo Torino e Provincia s.c.r.l. 
 
L’offerta economica si intende irrevocabile e vincolante. Il prezzo d’acquisto dovrà essere 
corrisposto in un'unica soluzione contestualmente all’atto di stipula del contratto di compravendita.  
Restano a carico dell'aggiudicatario tutte le spese inerenti alla gara ed al rogito con tutti gli oneri 
fiscali relativi. Per quant'altro non previsto nel presente bando varranno le norme di legge in 
materia. 
 
L’aggiudicazione della gara è condizionata al mancato esercizio del diritto di prelazione da parte 
del socio della City Sightseeing Torino s.r.l., alle stesse condizioni offerte all’aggiudicatario, che 
dovrà essere esercitato  
 
nei termini e con le modalità previste dallo Statuto. L’aggiudicazione potrà considerarsi definitiva 
solo in caso di mancato esercizio del diritto di prelazione. 
 
Il presente bando e la ricezione delle eventuali offerte di acquisto non comportano per Turismo 
Torino e Provincia s.c.r.l. alcun obbligo di impegno di vendita nei confronti dei soggetti interessati. 
 
Il responsabile della procedura di gara è la sig.ra Elisa Saporiti, e-mail: 
e.saporiti@turismotorino.org. 
 
16. Modalità e termini di presentazione dell’offerta 
L’offerta deve essere inserita in un plico chiuso, a pena di esclusione, debitamente sigillato e 
controfirmato sui lembi di chiusura recante, sempre a pena di esclusione, la seguente dicitura 
“OFFERTA PER LA PROCEDURA APERTA PER LA CESSIONE DI QUOTE SOCIALI 
DELLA SOCIETA’ CITY SIGHTSEEING TORINO S.R.L””. Il recapito del plico sigillato 
contenente l’offerta e la documentazione richiesta entro il suddetto termine dovrà essere effettuato 
direttamente o a mezzo posta. 



 

 

La consegna a mano o tramite posta dovrà esclusivamente effettuarsi presso vedi  art. 1, nel 
seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00. 
Si rammenta che non si provvederà al ritiro delle offerte in orari diversi da quelli indicati. 
L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità di Turismo Torino e provincia s.c.r.l., ove per disguidi postali o di altra 
natura, ovvero, per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di 
scadenza all’indirizzo di destinazione. 
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine 
perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti 
prima del termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia 
accettante; tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati. 
Il plico deve contenere al suo interno DUE buste, a loro volta idoneamente sigillate e controfirmate 
sui lembi di chiusura recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – 
Documentazione”, “B – Offerta Economica”. 
 
Nella busta “A – Documentazione”: i partecipanti all'asta dovranno presentare, a pena di 
esclusione dalla gara, la seguente documentazione:    
1. idonea dichiarazione sostitutiva di certificazione rilasciata ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
20/12/2000. La stessa, debitamente sottoscritta, dovrà essere accompagnata da copia fotostatica di 
un proprio documento di riconoscimento. 
2.  quietanza comprovante l'avvenuta costituzione della garanzia provvisoria di cui all’art. 10 
del presente avviso; 
 
Nella busta “B – Offerta economica - I partecipanti alla gara dovranno presentare, a pena di 
esclusione dall’asta, la propria offerta economica. L’apposita busta, chiusa e controfirmata su tutti i 
lembi e recare, all'esterno, il nominativo dell'offerente e la dicitura "offerta economica". 
 
L'offerta economica dovrà: -essere redatta in lingua italiana; - ndicare in lettere e in cifre il prezzo 
proposto;  
- essere sottoscritta, con firma leggibile e per esteso; 
- indicare la ragione sociale, la sede legale, il Codice Fiscale, la partita IVA nonché le 
generalità del legale rappresentante. 
Non sono ammesse offerte per persona da nominare, né offerte condizionate. Nell'ipotesi di offerte 
presentate da parte di procuratore, dovrà essere prodotta, a pena di esclusione, in originale o copia 
autentica, procura speciale conferita con atto pubblico o scrittura privata autenticata. 
L'offerta presentata ha natura di proposta irrevocabile. La stessa è vincolante per l'offerente per il 
periodo indicato nell'avviso di gara pubblica.  
 
Torino, 9 luglio 2019 

Daniela Broglio 
IL DIRETTORE 
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ALLEGATO A  
 (da inserire nella busta A – Documentazione e riportare su carta intestata del concorrente) 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE E DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 
di cui agli artt. 6.1 e 6.2 della lettera di invito e di cui agli art. 80 e 83, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 50/2016 

(ex artt. 46 e 47 del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445 esente da bollo in conformità all’art. 37 del citato DPR 445/2000) 

 
Il/La Sottoscritto/a_______________________________________________________________________________ 

Nato/a a _________________________________________Prov._________ il_______________________________ 

Residente a ______________________Prov._______Via_________________________________________________ 

Cod. Fisc._______________________________________________________________________________________ 

In qualità di ____________________________________________ autorizzato a rappresentare legalmente la società: 

Denominazione__________________________________________________________________________________ 

Sede legale in ___________________________Prov.____________Via_____________________________________ 

E‐mail:__________________________________________________Tel._______________Fax__________________ 

Cod. Fisc.___________________________________Part. IVA_____________________________________________ 

PEC: __________________________________________________________________________________________ 

 

consapevole delle  responsabilità penali  comminate dalla  legge  in  caso di dichiarazioni  false e mendaci, ai 

sensi dell’art. 76 del d.p.r. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità  

 
DICHIARA 

 
1)  □ (in caso di società), di essere iscritto al Registro delle Imprese (o in analogo registro dello Stato di 

appartenenza) con il numero REA ____________________ presso ________________________________per 

l’attività di_______________________________________________________________________________, 

data di costituzione ______________ 

 (in caso di concorrente con sede in uno Stato diverso dall’Italia, indicare i dati equivalenti vigenti nel relativo 
Stato); 
 
2) che il titolare o il direttore tecnico (se si tratta di operatore economico individuale), il socio o il direttore 
tecnico (se si tratta di società  in nome collettivo),  i soci accomandatari o  il direttore tecnico (se si tratta di 
società  in accomandita semplice),  i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita  la  legale 
rappresentanza,  la direzione o  la vigilanza o  i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, (se si tratta di altro tipo di società o consorzio) è/sono: 
 

NOME 

COGNOME 

LUOGO E DATA DI 

NASCITA 

CODICE FISCALE   RESIDENZA  CARICA (in caso di società) 
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NOME 

COGNOME 

LUOGO E DATA DI 

NASCITA 

CODICE FISCALE   RESIDENZA  CARICA (in caso di società) 

         

         

 

3)  (eventuale)  che  l'operatore  economico  applica  ai  propri  dipendenti  il  seguente  C.C.N.L. 

_________________________________ e ha un n. dipendenti pari a ______________________________ 

 

4) che l'operatore economico è titolare delle seguenti posizioni previdenziali e assicurative:  

INPS: sede di ____________________________________________________________________________ 

Codice ditta ______________________________________________________________________________ 

INAIL: sede di ___________________________________________________________________________ 

Codice ditta ______________________________________________________________________________ 

Altro Istituto: ____________________________________________________________________________ 

 

5) che: 

□  l’operatore economico non è sottoposto a sequestro o confisca, ai sensi dell’art. 12 sexies 

del D.L. 8/06/1992, n° 306, convertito, con modificazioni, dalla  legge 07/08/1992, n° 356, o o degli 

articoli 20 e 24 del decreto legislativo n. 159 del 2011 ed affidata ad un custode o un amministratore 

giudiziario,  limitatamente  a  quelle  riferite  al  periodo  precedente  al  predetto  affidamento,  o 

finanziario; 

oppure 

□  l’operatore economico è  sottoposto a  sequestro o  confisca, ai  sensi dell’art. 12  sexies del 

D.L. 8/06/1992, n° 306, convertito, con modificazioni, dalla  legge 07/08/1992, n° 356, o del D. Lgs. 

159/2011  ed affidata ad un custode o un amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite 

al  periodo  precedente  al  predetto  affidamento,  o  finanziario  e,  pertanto  è  assoggettata  alla 

disciplina prevista dal comma 11 dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 

E DICHIARA ALTRESÌ 

6)  che in capo all’Operatore economico non sussiste alcun motivo di esclusione dalla partecipazione ad 

una procedura di appalto, ai sensi di quanto disposto dall'art. 80, commi 1, 2, 3, 4 e 5 D.Lgs. 50/2016 

ed, in particolare: 

che: 

□ nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata  in giudicato o emesso 

decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di  applicazione  della  pena  su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei seguenti reati: 
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a)  delitti,  consumati  o  tentati,  di  cui  agli  articoli  416,  416‐bis  del  codice  penale  ovvero  delitti 

commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto  articolo  416‐bis  ovvero  al  fine  di 

agevolare  l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per  i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall’articolo  291‐quater  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  23  gennaio  1973,  n.  43  e 

dall’articolo  260  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  quanto  riconducibili  alla 

partecipazione  a  un’organizzazione  criminale,  quale  definita  all’articolo  2  della  decisione  quadro 

2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 322, 

322‐bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 

civile; 

c)  frode ai  sensi dell’articolo 1 della  convenzione  relativa alla  tutela degli  interessi  finanziari delle 

Comunità europee;  

d)  delitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finalità  di  terrorismo,  anche  internazionale,  e  di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del codice penale,  riciclaggio di proventi di 

attività criminose o  finanziamento del  terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto  legislativo 

22 giugno 2007, n. 109 e s.m.i.;  

f)  sfruttamento del  lavoro minorile  e  altre  forme di  tratta di  esseri umani definite  con  il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria,  l'incapacità di contrattare con  la pubblica 

amministrazione; 

oppure 

□ che sussistono i seguenti provvedimenti1: 

□  sentenze definitive di condanna passate in giudicato; 
□  decreti penali di condanna divenuti irrevocabili; 
□  sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 

codice di procedura penale; 

per i seguente reati ___________________________________________________ 

 che: 

□ nei confronti dei soggetti elencati al precedente punto 2) della presente dichiarazione  (solo ove 

non coincidenti con il soggetto dichiarante) e nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione della gara (ove esistenti), della cui situazione giuridica dichiara 

di essere a conoscenza ai sensi dell’art. 47, comma 2 del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendosene  le 

relative responsabilità, non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna, passata in giudicato, 

o emesso decreto penale di condanna divenuto  irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per procedura penale, per 

nessuno dei reati di cui al punto precedente, alle lettere a, b, c, d, e, f, g; 

                                                           
1 Indicare tutte le condanne, ivi comprese quelle per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione. 
Il dichiarante non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero per  le quali è  intervenuta  la  riabilitazione ovvero quando  il  reato è  stato dichiarato estinto dopo  la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
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oppure 

□ nei confronti dei soggetti elencati al precedente punto 2) della presente dichiarazione  (solo ove 

non coincidenti con il soggetto dichiarante)  e nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione della gara (ove esistenti), della cui situazione giuridica dichiara 

di essere a conoscenza ai sensi dell’art. 47, comma 2 del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendosene  le 

relative responsabilità, è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna, passata  in giudicato, o 

emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di  applicazione  della 

pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per procedura penale, per 

i seguente reati ___________________________________________________; 

oppure 

□  la  situazione  giuridica  relativa  alla  sussistenza  delle  sentenze  definitive  di  condanna  passate  in 

giudicato di cui sopra è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti, con foglio separato,   allegato 

alla presente dichiarazione;  

che  nei  propri  confronti  non  sussiste  alcuna  delle  cause  ostative  di  cui  all'art.  67  del  D.  Lgs. 

159/2011, o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4 del medesimo decreto; 

che: 

□ nei confronti dei soggetti elencati al precedente punto 2) della presente dichiarazione  (solo ove 

non coincidenti con il soggetto dichiarante) e nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione della gara (ove esistenti), della cui situazione giuridica dichiara 

di essere a conoscenza ai sensi dell’art. 47, comma 2 del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendosene  le 

relative responsabilità, non ricorre alcuna delle cause ostative previste dall’articolo 67 del D. Lgs. n. 

159 del 2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto 

oppure 

□  la situazione giuridica relativa alla sussistenza delle cause ostative previste dall’articolo 67 del D. 

Lgs. n. 159 del 2011 o di un  tentativo di  infiltrazione mafiosa di  cui all’articolo 84,  comma 4, del 

medesimo decreto è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti con separato  foglio allegato alla 

presente dichiarazione;  

 

che  l’operatore economico non ha  commesso violazioni gravi2 definitivamente accertate3,  rispetto 

agli obblighi  relativi al pagamento delle  imposte e  tasse o dei  contributi previdenziali,  secondo  la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita. Ai fini dell'applicazione dell'art. 80, comma 

4, ultimo periodo D.Lgs. 50/2016, l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente è il seguente: 

 _________________________________________________  Via  _______________  n.  _________ 

CAP __________ TEL _____________ FAX ______________  PEC _____________________________ 

[indicare l’ufficio territoriale competente] 

                                                           
2 Si  intendono gravi  le violazioni che comportano un omesso pagamento di  imposte e tasse per un  importo 
superiore all’importo di cui all’articolo 48 bis, commi 1 e 2‐bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 
rilascio del DURC, di cui all’art. 8 del decreto del Ministero del  lavoro e delle politiche sociali del 30 gennaio 
2015. 
3 Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute  in sentenze o atti amministravi non più 
soggetti ad impugnazione. 
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[eventuale] che risulta/no pendente/i □ contenzioso/i □ rateizzazione/i concesse□ concordato/i del 

debito  □  condono/i  riferito/i  alla/e  violazioni  fiscali  di  seguito  indicata/e: 

__________________________________________________________________________________

________________________________________ 

che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, alle norme 

in materia di salute e sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  lavoro, nonché agli 

obblighi di cui all'art. 30, comma 3 D.Lgs. 50/2016; 

che  l’operatore economico non si trova  in stato di fallimento, di  liquidazione coatta, di concordato 

preventivo,  salvo  il  concordato  con  continuità  aziendale,  o  nei  cui  riguardi  sia  in  corso  un 

procedimento  per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 

110 del D. Lgs. n. 50/2016; 

che  l’operatore  economico  non  si  è  reso  colpevole  di  gravi  illeciti  professionali,  tali  da  rendere 

dubbia la sua integrità o affidabilità4; 

che  la  partecipazione  dell’operatore  economico  non  determina  una  situazione  di  conflitto  di 

interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2 del D. lgs. 50/2016 non diversamente risolvibile; 

che  l'operatore  economico  non  è  stato  precedentemente  coinvolto  nella  preparazione  della 

presente procedura d'appalto, in misura tale da determinare un distorsione della concorrenza; 

che non sono operative nei confronti dell’operatore economico la sanzione interdittiva di cui all’art. 

9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto a contrarre con la 

Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008; 

che  l'operatore  economico  non  è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio 

dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa  documentazione  ai  fini  del  rilascio 

dell’attestazione di qualificazione; 

che  l’operatore economico non ha violato  il divieto di  intestazione  fiduciaria posto all’art. 17 della 

Legge n. 55/19905; 

che l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 

cui alla L. 68/1999; 

che l’operatore economico, anche ove sia stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 

629 del  codice penale aggravati ai  sensi dell’articolo 7 del decreto‐legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla  legge 12  luglio 1991, n. 203, abbia denunciato  i fatti all’autorità 

giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 

1981, n. 6896; 
                                                           
4 Nella nozione di gravi illeciti professionali rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto  di  appalto  o  di  concessione  che  ne  hanno  causato  la  risoluzione  anticipata,  non  contestata  in 
giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo 
di  influenzare  indebitamente  il  processo  decisionale  della  stazione  appaltante  o  di  ottenere  informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili 
di  influenzare  le  decisioni  sull’esclusione,  la  selezione  o  l’aggiudicazione  ovvero  l’omettere  le  informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
5 L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque 
disposta se la violazione non è stata rimossa. 
6 La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli  indizi a base della  richiesta di  rinvio a giudizio 
formulata  nei  confronti  dell’imputato  nell’anno  antecedente  alla  pubblicazione  del  bando  e  deve  essere 
comunicata, unitamente  alle  generalità del  soggetto  che ha omesso  la predetta denuncia, dal procuratore 
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che: 

□ i soggetti elencati al precedente punto 2) della presente dichiarazione (solo ove non coincidenti con 

il soggetto dichiarante) della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’art. 

47, comma 2 del d.P.R. 445/2000, assumendosene  le  relative  responsabilità, anche ove siano stati 

vittime  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317  e  629  del  codice  penale  aggravati  ai  sensi 

dell’articolo 7 del decreto‐legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

luglio 1991, n. 203, abbiano denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 

dall’articolo  4,  primo  comma,  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689,  sulla  base  dei  dati  che 

emergono dall’osservatorio 

oppure 

□ la situazione giuridica relativa alla sussistenza della eventuale causa di esclusione di cui al presente 

punto  è  dichiarata  singolarmente  dagli  stessi  soggetti  con  foglio  separato,  allegato  alla  presente 

dichiarazione. 

che l’operatore economico non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di  affidamento,  in  una  situazione  di  controllo  di  cui  all'articolo  2359  del  codice  civile  o  in  una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, tale per cui la situazione di controllo o la relazione comporti che le 

offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

che l’operatore economico non risulta avere l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 213, 

del comma 10 D. Lgs. n. 50/2016, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 

merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento 

dei subappalti 
 

 

 

____________________________  (luogo e data) 

 

IL/I DICHIARANTE/I ______________________________ 

  

N.B. La presente dichiarazione deve essere resa dall'offerente. 
In  caso  di  presentazione  dell'offerta  in  forma  associata,  la  presente  deve  essere  resa  distintamente  da 
ciascuna impresa associata o associanda. 
In caso di consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, la presente dichiarazione deve 
essere resa dal consorzio, se esegue  in proprio; ovvero  invece dal consorzio e dai consorziati per conto dei 
quali il consorzio concorre. 
 
Operatore economico/Società   Legale Rappresentante                                             Firma 
 
_________________________   __________________________           ________________________ 
 
_________________________   __________________________           ________________________ 
 
_________________________   __________________________           ________________________ 
 
_________________________   __________________________           ________________________ 

                                                                                                                                                                                                   
della  Repubblica  procedente  all’Autorità  di  cui  all’articolo  6,  la  quale  cura  la  pubblicazione  della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio. 
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Ai  sensi  dell’art.  38  del  DPR  n.  445/2000  la  dichiarazione  è  inviata,  a  pena  di  esclusione,  insieme  alla 

fotocopia non autenticata di un documento di identità, in corso di validità, del/i sottoscrittore/i. 

La  presente  dichiarazione  può  essere  sottoposta  a  controllo  ed  accertamenti  d’ufficio  secondo  quanto 

previsto dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 

  
Data 
_______________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


